
SI RIPRENDE……. 
 
Dopo 1 anno molto difficile per noi e per loro, nella primavera del 2021 con le prime aperture dal 
lock down si ricominciano le attività sia in Italia che in Nigeria.  
 
ATTA NELL’APRILE DEL 2021 
L’edificio scolastico è terminato e dotato di tutto il materiale necessario per l’inizio delle attività di 
sartoria, falegnameria, parruccheria e IT.  
Suor Vittoria Oluchi Achionye è il manager della struttura per la sua esperienza e per la sua 
preparazione ed avendo vissuto in Italia per 20 anni rappresenta un ottimo trait d’union tra i due 
mondi. 
La ripresa comincia dalla pulizia del giardino e dei locali adibiti alle attività trascurati nei mesi 
precedenti.  
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SPORT 
La ripresa delle attività sportive è cominciata in primavera con la riapertura delle scuole. Il gruppo 
di coach è stato riunificato, riorganizzato sotto la guida di John Mbacku e la supervisione di Austin 
Njoku, di Flep club NGO nigeriana che collabora con noi da molti anni.  
Il nostro obiettivo tra il 2021 ed il 2022 è quello di recuperare le strutture sportive attraverso dei 
con dei requisiti di sicurezza e di efficienza per lo svolgimento dello sport. 
A luglio nonostante le ristrettezze economiche del momento, sos ha mantenuto l’impegno per lo 
svolgimento delle mini Olimpiadi, con giochi aperti a diversi gruppi scolastici del territorio. 
Con orgoglio abbiamo raggiunto l’obiettivo che i giochi siano aperti a ragazzi e ragazze e a ragazzi e 
ragazze diversamente abili.  
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SAD (Sostegno a distanza) 
 
L’associazione da anni porta avanti il sostegno a distanza puntando sulla qualità non elargendo 
aiuti a pioggia ma prende in carico ogni singolo ragazzo/a e lo segue per tutto il periodo scolastico 
nei suoi bisogni nelle sue incertezze nei suoi insuccessi.  
Abbiamo ormai raggiunto il sostegno di 52 tra ragazzi e bambini. L’anno scorso la prima laureata 
Antonia Chinonso in Economia e Commercio. Ora abbiamo all’università 4 ragazzi iscritte a queste 
facoltà: Joshua Anamalechi iscritto ad ingegneria, Vivian Njoku Scienze Sociali, Aghata Amadi 
Scienze Infermieristiche, MaryJane Njoku Scienze naturali e applicate. Abbiamo altri 4 ragazzi in 
lista che stanno aspettando i risultati del Jambo, esame di ammissione all’università.  
 
 
AGRICOLTURA   
 
Le sperimentazioni in campo agricolo negli anni ci hanno portato alla creazione di una fattoria 
modello, il cui format speriamo di poter duplicare. 



Questa fattoria è alla base del progetto agricolo, fornisce know how e materiale vario che va dalla 
semina all’allevamento degli animali da cortile.  
Nel mese di luglio abbiamo raggiunto il traguardo del riconoscimento di una cooperativa nel 
territorio di Mbaise dal Governo dell’Imo State.  
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In Italia abbiamo continuato con la raccolta dei materiali: banchi di scuola, indumenti, giocattoli, 
ecc… 
I nostri volontari una volta scelto il materiale idoneo alla donazione lo hanno diviso: una parte per 
il riempimento del container che verrà spedito appena possibile, e una parte è stata ridistribuita 
sul territorio nella Piana del Sele alle famiglie dei migranti.  
Le raccolte fondi continuano attraverso piccoli e grandi eventi che l’associazione organizza in 
diversi ambiti nella città di Salerno. 
Tra i nostri luoghi preferiti dove ci sentiamo a casa, gli eventi organizzati per e dalla Lega Navale, 
nostro partner.  
In ambito progettuale è stato realizzato un booklet per bambini “Malaria flies away” che insegna 
la prevenzione e l’eziologia della malattia, grazie alla collaborazione della disegnatrice Antonella 
Vicari, della traduttrice Lori Cohen, della curatrice Rosi Bianco e soprattutto della casa editrice 
salernitana Momento Medico che ci ha permesso di stampare 20.000 copie da distribuire in Imo 
State nelle suole a partire dal 2022.  
 
Abbiamo presentato progetti nei diversi ambiti di operatività dei quali stiamo aspettando risposte.  
Sos partecipa alla rete nazionale di ForumSad attraverso la quale è entrata in contatto con diverse 
realtà associative che come noi lavorano in Nigeria e attraverso le quali potrebbe svilupparsi una 
operatività più incisiva ed integrata sui bisogni del territorio.  
 
 
 
 
 


